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Via libera al disegno di legge, ora la norma va in Parlamento

Stessi diritti dei coniugi eterosessuali, comprese le adozioni
Zapatero va avanti con le riforme

la Spagna dice sì alle unioni gay
La portavoce del governo: "E' un progresso per la società"
Il primo ministro spagnolo

Josè Zapatero
 MADRID - Il governo socialista di Josè Luis Rodriguez Zapatero ha mantenuto un'altra delle sue promesse elettorali e ha dato il via libera al disegno di legge con cui si rendono legali i matrimoni gay. Lo ha annunciato la portavoce dell'esecutivo, Maria Teresa Fernandez de la Vega. 

Gli articoli del disegno di legge garantiscono alle coppie gay gli stessi diritti dei coniugi eterosessuali compreso il divorzio, gli alimenti, il mantenimento dei figli, l'eredità, la cittadinanza e l'adozione, ma solo di bambini spagnoli. La normativa dovrebbe entrare in vigore il prossimo anno, dopo il via libera del Parlamento. 

"Oggi è un giorno molto importante - ha detto Fernandez de la Vega nell'annunciare il decreto legge - Non soltanto per i milioni di persone che soffrono di una discriminazione per il loro orientamento sessuale, ma anche per tutti quanti, perché cresciamo come società". "Gli omosessuali non sono un piccolo gruppo: sono quattro milioni in Spagna", ha aggiunto la portavoce del governo. 

La Spagna sarà il terzo paese dell'Unione europea a legalizzare i matrimoni gay, dopo Olanda e Belgio. Nei giorni scorsi c'era stata una forte presa di posizione della chiesa spagnola contro la legge. I vescovi sostengono che, oltre al pericolo che dall'equiparazione delle unioni gay a quelle eterosessuali verrebbe all'istituto della famiglia, la norma sarebbe particolarmente contraria alle radici cattoliche della Spagna. 

Negli ultimi tempi, però, alcuni sondaggi di opinione avevano svelato che la maggior parte degli spagnoli era favorevole alle riforme in chiave laica intraprese da Zapatero. 

La svolta nella Spagna di Zapatero avviene all'indomani di un'altra vittoria della comunità gay nel mondo. La scorsa notte la Camera dei rappresentanti americana ha detto no all'emendamento costituzionale voluto da Bush per proibire le unioni omosessuali negli Stati Uniti. 

"Il governo Zapatero ci ha dimostrato che l'uguaglianza dei cittadini può non essere un vuoto principio di cui infarcire costituzioni e statuti - ha commentato il presidente nazionale di Arcigay, Sergio Lo Giudice - Se tutti i cittadini sono uguali in dignità e diritti non si capisce perché debba essere proibito sposarsi alle persone omosessuali". In Italia Arcigay ha proposto l'adozione dei Pacs, i Patti civili di solidarietà, che garantirebbero il riconoscimento di una serie di diritti oggi riservati alle coppie eterosessuali sposate. 
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